La Violenza ha dei

Limiti

una volta ero al campo Ricken-Back

che era composto da due porte di calcio. Il

fratello della mia amica “Alejna” ci disse

che qualcuno si picchierà io e [alejna] Alejna

ci spaventammo peró rimanemmo ancora

lí. Quando io e Alejna viddimo arrivare

una macchina NERA di lusso, {che} [é] da lí [sceseró] scesero

due uomini; uno era muscoloso con

maglietta bianca e l’aria da voler

picchiare qualcuno, invece l’altro era col

cappellino maglietta e l’aria da furbo. Infatti

come io e Alejna ci immaginavamo quei

due cominciarono a picchiare un ragazzo

di nome Rami uno gli diede due sberle

mentre l’altro gli tirava pugni infaccia.

Alejna mi disse tremando che aveva

paura io gli dissi di non aver paura

perché prima o poi finiva. Dopo 5 minuti se

ne andarono io e alejna chiedemmo a suo

[fratella] fratello perché avevano picchiato il Rami

lui ci raccontò che un suo amico di nome

[Francesco] Rami dava fastidio a Francesco

e lo picchiava; allora dopo Francesco chiamò

suo fratello e suo zio e gli raccontò che

lo picchiavano dopo aver sentito quello

che {gli} aveva raccontato Francesco; loro

andarono a picchiare Rami. Da questo

ho imparato a non insultare e picchiare

gli altri e che la VIOLENZA HA DEI

LIMITI.
